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PRESENTAZIONE 
 
la CARITAS S. ANTONIO è stata costituita per svolgere l’attività di interesse generale per il 
perseguimento di attività di beneficenza e assistenza sociale a favore delle persone e comunità di 
persone in stato di disagio economico, sociale e sanitario. 
Queste finalità si intendono rientranti nelle attività di interesse generale previste all’art. 5 del 
D.Lgs 117/2017; in particolare delle lettere u) del comma 1 dell’art. 5. 
 
L’attività di beneficienza così disciplinata si svolge, a titolo esemplificativo, nei seguenti ambiti sia 
in Italia sia all’estero: 

a) Interventi sistematici in alcune aree geografiche, allacciando con il partner locale un 
rapporto duraturo e garantito di collaborazione, al fine di incidere nel cambiamento socio-
economico-spirituale della popolazione. Scopo indiretto è quello di limitare al massimo gli 
interventi “a pioggia”. 

b) Micro realizzazioni che rispondano a bisogni specifici e la cui facilità gestionale garantisca 
un futuro di autosufficienza. Questi interventi di consistenza economica considerevole che 
abbiano il carattere dell’eccezionalità, saranno ponderati in profondità, soprattutto per 
quanto riguarda la futura gestione dell’opera. 

c) Collaborazione con Organizzazioni Non Governative a progetti complessi ottenendo 
all’interno di essi la dovuta visibilità e le garanzie del caso. 

d) Appoggio privilegiato ai Missionari e alla chiesa locale per la realizzazione dei progetti. 
e) Finanziamento di borse di studio, di ogni ordine e grado, inserite in un progetto locale di 

sviluppo culturale. 
f) Pronto intervento in occasioni di calamità e disastri naturali. 
g) Il Ramo di attività può svolgere attività diverse, secondarie e strumentali rispetto alle 

attività di interesse generale, secondo i criteri e limiti previsti dalla normativa vigente, 
anche mediante l’utilizzo di risorse volontarie e gratuite.  

h) Il Ramo di attività svolge attività di raccolta fondi al fine di finanziare le attività di interesse 
generale, sotto qualsiasi forma, anche in forma organizzata e continuativa e mediante 
sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico 
valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei 
principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico ed in 
conformità al disposto legislativo.  

i) Il Ramo di attività può avvalersi di volontari nello svolgimento delle proprie attività. I 
volontari che svolgono attività di volontariato in modo non occasionale sono iscritti in un 
apposito registro.  
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PROGETTI FINANZIATI CON IL CINQUE PER MILLE: 
 

1. Riqualificazione casa di riposo, progetto 8184, per la somma di € 
500.000,00 

La struttura residenziale per anziani Casa Padre Kolbe nasce per volontà dei Frati Minori 
Conventuali di Padova che destina per tale iniziativa, uno stabile di sua proprietà, già 
utilizzato come Seminario, posto sulle colline nei dintorni di Pedavena. L'Opera, inaugurata 
nel 1989 è destinata all’accoglienza e all’assistenza di anziani autosufficienti e non 
attraverso adeguate caratteristiche di residenzialità fissa e temporanea. In oltre trent’anni 
sono stati accolti 1.667 anziani provenienti dal territorio bellunese, Veneto e, in numeri 
limitati, da quello nazionale. La struttura è autorizzata all’esercizio, accreditata e 
convenzionata con l’Azienda ULSS per l’accoglienza degli anziani non autosufficienti. Nei 
quattro piani sono disposti n.145 posti letto, in camere singole o doppie con bagno, 
organizzati per ospitare 104 anziani non autosufficienti (26 dei quali possono 
presentare uno stato di salute con prevalente bisogno di tipo sanitario) e 41 anziani 
autosufficienti. 

Il progetto consiste nella realizzazione degli interventi di miglioramento sismico per adeguare la 
struttura alle normative vigenti, una riqualificazione energetica dell’edificio atto a minimizzare i 
consumi energetici necessari al condizionamento degli ambienti interni e a migliorare il livello di 
comfort e una generale revisione degli spazi interni e della loro destinazione d’uso. 

La nuova organizzazione generale e spaziale ottenuta con le modifiche proposte consentirà di 
soddisfare le attuali e future esigenze gestionali della Casa di Riposo e garantire standard 
qualitativi migliori sia per i residenti che per gli operatori. 

 
2. Acquisto pulmino per trasporto carrozzine disabili, progetto 8225 

per la somma di € 54.500 
 
Il progetto “Viaggiamo Insieme” nasce con l’obiettivo di sostituire uno dei sei pulmini attualmente in 

dotazione al Villaggio S. Antonio, mediante l’acquisto di un nuovo FIAT Ducato SuperCombi (passo 

medio, tetto alto, 140 CV, EURO 6D-final), allestito per il trasporto di quattro carrozzine. L’acquisto del 

nuovo veicolo consentirà di garantire maggiore sicurezza e comfort negli spostamenti delle persone 

con disabilità, promuovere autonomia e dignità personale e ridurre i costi di manutenzione legati ai 

mezzi più datati. 

Finalità Sociale: Il progetto intende contrastare l’isolamento sociale che spesso accompagna le 

persone con disabilità o difficoltà motorie, favorendo la loro partecipazione attiva alla vita comunitaria 

e sociale. 
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I beneficiari diretti saranno le 65 persone con disabilità che frequentano i Centri Diurni del Villaggio S. 

Antonio e le 22 persone che risiedono nella Comunità Alloggio; i ragazzi del Centro Estivo “E-state 

Insieme” per adolescenti con disabilità; i partecipanti al Progetto  “Sabato con Noi”, che accoglie 

numerose persone con disabilità del territorio di Noventa Padovana e delle aree limitrofe. 

Impatto sulla Comunità: Il nuovo pulmino rappresenta molto più di un mezzo di trasporto: è un segno 

concreto di inclusione, equità e solidarietà. 

Attraverso questo progetto, il Villaggio S. Antonio promuove una comunità accogliente e partecipata, 
dove ogni persona – indipendentemente dalle proprie condizioni fisiche – può sentirsi parte attiva e 
riconosciuta del tessuto sociale 

 
3. Contributo per costruzione casa per i bambini con deficit 

cognitivi, progetto 8180, per la somma di € 42.000 
 
Dopo anni di presenza della comunità delle Suore Misericordine in Togo con diverse esperienza 
in campo assistenziale, dopo una stretta collaborazione di vari anni con l’Associazione San 
Camillo de Lellis nell’assistenza ai malati mentali abbandonati, un nuovo sogno nasce a favore 
dei bambini più fragili e problematici. Accogliendo dei bambini abbandonati nella casa Maison 
de la Joie e collaborando nel recupero dei malati mentali con l’Associazione San Camillo a 
Zooti le suore hanno rilevato un gruppo molto più fragile di popolazione che non è per il 
momento preso in carico in Togo, i bambini con deficit cognitivi legati a sindromi, malattie 
della prima infanzia o esiti di malattie infettive non trattate. Questi bambini non hanno la 
possibilità di andare a scuola perché non sono in grado di seguire una lezione classica, hanno 
bisogno di attenzioni particolari, e di educatori che siano completamente dedicati a loro. Per 
questo in Togo questi bambini restano a casa, nei loro villaggi, e non fanno nulla, non imparano 
nulla, non evolvono in nulla.  
Dal dialogo con psichiatri per l’infanzia è nata l’idea di un centro per accogliere ed educare i 
bambini che a causa di un deficit cognitivo non possono frequentare la scuola in Togo. 
Il progetto prevede la costruzione di una casa d’accoglienza e di formazione per questi 
bambini a Afagnan, gestita dall’Associazione San Camillo de Lellis in collaborazione con 
le Suore Misericordine presenti sul territorio. La collaborazione con le parrocchie e tutte le 
strutture della diocesi é sempre molto stretta per tutti i progetti di aiuto ai più deboli quindi 
potranno contare sull’aiuto di molti professionisti che si sono già resi disponibili per seguire 
la realizzazione del progetto con le loro competenze.  
 
 

4. Moduli abitativi per famiglie, progetto 8175, per la somma di € 
18.300 

 
La Asociación Jardín de los Niños è presente da più di 38 anni nel territorio di Posadas, in zone di 
periferia dove la popolazione vive di carenze in tutti gli ambiti di vita: abitativi, sociali, educativi, della 
salute e dell’alimentazione. Opera accanto alle persone, soprattutto bambini, con vari servizi in ambito 
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educativo e socio comunitari, sostenendo e supportando nella vita quotidiana le persone più 
vulnerabili, le famiglie povere, sempre più numerose e in difficoltà, in particolare nel quartiere San 
Jorge, un’area che conta all’incirca 8000 persone. E’ situato nella periferia sud di Posadas, capoluogo 
di Misiones, storicamente tra le regioni più povere dell’ Argentina. 

Attorno al quartiere urbanizzato, da progetti promossi e gestiti dall’Asociacion tra gli anni ‘90 e 2000, 
si è creata una baraccopoli dove si ritrovano problematiche tipiche delle condizioni di estrema 
povertà e miseria: abitazioni precarie, sovraffollamento, mancanza di lavoro, droga, alcolismo, 
prostituzione, violenza, delinquenza, abbandono educativo, un contesto in cui a subirne le 
conseguenze peggiori sono i bambini. 

L'associazione Jardin de los Niños in sinergia con la ONG latino americana TECHO con più di venti 
anni di esperienza e 18000 case costruite in Argentina, propone l’acquisto e montaggio di case di 
legno di pino prefabbricate, moduli abitativi della misura di 6x3 metri, con porta e finestre, munite 
di membrane isolanti, rialzate rispetto al suolo (per impedire che l’acqua della pioggia entri in casa). 

Il montaggio delle case viene realizzato con manodopera volontaria composta da volontari 
dell'Associazione Jardin de los Niños, volontari dell'associazione TECHO e componenti delle famiglie 
beneficiate, che hanno realizzato una prima tappa di 15 moduli abitativi conclusasi a fine novembre 
dell'anno 2025. Data l'elevata condizione di precarietà di numerose baracche, L'Associazione Jardin 
de los Niños ha l'obiettivo di poter costruire una seconda tappa di 9 case durante il primo semestre 
del 2026. Le abiteranno 9 famiglie del quartiere San Jorge di Posadas, circa 50 persone di cui 35 
minorenni 

Sono moduli abitativi di facile costruzione che permettono di dare una risposta immediata 
all’emergenza abitativa delle famiglie del quartiere San Jorge. 

 
5. Copertura metallica struttura per cereali, mulino e ricovero 

attrezzi, progetto 8250, per la somma di € 33.000 
 
La località di Prislop conta circa 160 nuclei famigliari, 350-400 persone ed è situata tra Dej e Baia Mare, 
sulle colline nordiche della Transilvania. E’ una comunità semplice ed unita che ha come punto di 
riferimento la chiesa Monastero greco-cattolico e la parrocchia ortodossa. Accoglie e sostiene giovani 
orfani abbandonati che escono dai vari orfanotrofi o da case famiglie, e che all’età di 18 anni, si trovano 
nella strada, sprovvisti di appoggi, senza alcun sostegno genitoriale o dei servizi pubblici, carenti di una 
preparazione idonea per affrontare la loro nuova vita. La maggioranza di questi giovani sono anche 
portatori di vari handicap psicofisici e con vari problemi comportamentali, talvolta anche gravi. 
Attualmente vi risiedono stabili 34 persone. In questi ultimi anni diversi ragazzi sono usciti dalla 
comunità: alcuni con gravi handicap sono stati accolti da un’associazione specializzata, alcuni sono 
rientrati nella loro comunità Rom e altri sono andati definitivamente all’estero. Dopo anni di vita 
assieme a Prislop, si sono formate anche nuove famiglie, parecchi di loro si sono sposati ma rimangono 
sempre in uno stato di semi indipendenza, legati alla grande famiglia del Monastero, altri invece sono 
riusciti a raggiungere la piena autonomia. 

Scrive P. Ireneo: “…la Fattoria della Fondazione e del Monastero ci fornisce cibo sano per il nostro 
sostentamento giornaliero e attività terapeutiche ed educative. Le norme europee ci obbligano ad 
avere spazi adeguati e specifici per ogni genere di attività, la registrazione di ogni animale e il rispetto 
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delle norme igieniche e dell’ambiente. Abbiamo spazi coperti per il bestiame e per il fieno. Abbiamo 
costruito la struttura per il ricovero degli attrezzi agricoli, per i cereali che usiamo come mangime e per 
il mulino e speriamo di poterlo coprire il prima possibile.”   

Scopo di questa richiesta è quindi quello di completare questa struttura con una copertura metallica.  

I beneficiari che attualmente risiedono nella Casa Madre sono 34 persone; nella fattoria vivono 
stabilmente 4 persone e una famiglia; nelle case del villaggio ci sono altre famiglie e altri ragazzi che 
parzialmente sono autonomi. In tutti ci sono circa 100 persone: tutti ricevono i prodotti dalla fattoria 
per il loro consumo (che copre circa il 90% di tutto il fabbisogno) e svolgono attività ergoterapeutiche 
legate alla fattoria.  

 
6. Scavo pozzo per potenziamento dell’approvvigionamento idrico, 

progetto 8228, per la somma di € 6.000 
 
Limoeiro dove ha sede l’Istituto ‘Padre Luigi Cecchin’, si trova a circa 77 km di distanza dalla capitale 
Recife, ha circa 60.000 abitanti ed è priva di industrie. Qui il tasso di povertà è molto elevato e la realtà 
della città molto sofferta in quanto c’è molto sfruttamento e una grande carenza da parte delle autorità 
pubbliche in materia di salute, servizi igienico-sanitari, sicurezza, occupazione ed opportunità di 
formazione. L'Istituto, fin dalla sua fondazione (nel 1970 ad opera di un sacerdote padovano), ha 
sviluppato azioni incentrate sulla formazione umana e cristiana, l'assistenza sociale e la qualificazione 
professionale, al servizio di bambini, adolescenti, giovani, adulti, anziani e famiglie in situazioni di 
vulnerabilità.  

Questo progetto mira a installare un pozzo artesiano per soddisfare la crescente domanda di acqua 
necessaria alle attività svolte presso l'Istituto Padre Luís Cecchin (IPLC). 

Attualmente, l'approvvigionamento idrico disponibile non è sufficiente a soddisfare le esigenze, 
compromettendo il pieno funzionamento delle attività. Tra i servizi sviluppati che necessitano 
pienamente di questa risorsa idrica, spiccano: il ‘Servizio di socializzazione e rafforzamento dei legami’ 
(SCFV) per circa 250 bambini e adolescenti, i corsi professionali, con circa 243 beneficiari, il ‘Servizio di 
interazione sociale e rafforzamento dei legami’ (SCFV) per 152 beneficiari tra giovani e adulti, che 
promuove l'autonomia, l'inclusione sociale e lo sviluppo delle competenze personali, e quello per 
anziani che promuove l'integrazione, momenti di convivialità, l'inclusione e lo sviluppo cognitivo nella 
terza età, servendo 60 beneficiari diretti. 

 

Padova, 24 luglio 2026 

  Il legale rappresentante 

                                                                                             


